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IL VIAGGIO IN EUROPA. 

Clinton da Wojtyla 
Vìsita piena di spine 
Domattina Bill Clinton sarà ricevuto da Giovanni Paolo 
II in Vaticano. Per la prima volta, nella stona dei rappor
ti tra S. Sede e Usa, il presidente della più grande poten
za mondiale si troverà in difficoltà di fronte al Papa. 
Concorrono due fattori: le polemiche tra Chiesa cattoli
ca e Casa Bianca per la legislazione sull'aborto, le in
certezze della politica estera americana sull'Europa, sui 
punti caldi (Bosnia, Rwanda) e verso la Cina. r 

•t 

ALCKSTK SANTINI 
• CITTÀ DEL VATICANO Per la 
pnma volta, nella stona dei rappor
ti tra la S. Sede e gb Usa dal dopo
guerra ad oggi, il presidente della 
pnma potenza mondiale, Bill Clin
ton, si troverà in difficoltà allorché 
incontrerà domani mattina in Vati
cano Giovanni Paolo li. A mettere 
in questa situazione di debolezza il / 
presidente americano concorrono -
due fatton, di cui il Papa è a cono
scenza: il dibattito sull'aborto e la ' 
questione demografica, che ha n-
flessi interni negli Stati Uniti e nlie-
vo intemazionale in vista della 
Conferenza su «popolazione e svi
luppo» in programma al Cairo il 
prossimo settembre, tema su cui 
da tempo il Vaticano ha lanciato 
un'offensiva contro il documento 
elaborato dall'Onu, che ha invitato ' 
espressamente i governi a boicot
tare; e le incertezze della politica ' 
estera della Casa Bianca sui punti . 
caldi c o m e la Bosnia e il Rwanda 
ma anche sul futuro dell'Europa 
fra cui quella dell'est e nei confron
ti della Cina. 

E c o m e se non bastassero le ten-
«ojihffà.esistenjti negffiStaji Uniti 
sul problema dell'aborto tra Chiesa 
cattolica, movimenti antiabortisti k 

da questa ispirati e l'amministra-
zione Clinton, è stata pubblicata te-
n dalla S. Sede la «Dichiarazione 
comune sulla famiglia» al termine 
della XV nunione del Comitato in
temazionale di collegamento cat
tolico-ebraico nunitosi a Gerusa
lemme dal 23 al 26 maggio In que
sta «Dichiarazione», < pubblicata 
propno alla vigilia della visita di 
Clinton in Vaticano, si riafferma «il 
valore sacro del matrimonio stabi
le», si sottolinea «l'importanza fon
damentale della famiglia, nel tra
smettere i raion morali e religiosi 
dal passato al presente ed al futu
ro», e come «la risorsa più preziosa 
del genere umano». , 

Riaffermazioni fatte per richia
mare le organizzazioni intemazio
nali tra cui l'Onu, ì governi ed i Par
lamenti alla «responsabilità e al
l'obbligo di sostenerla» e per ricor
dare che «i diritti e gli obblighi della 
famiglia non provengono dallo 
Stato, ma esistono pnma dello Sta
to e, in ultima analisi, trovano la lo

ro ongine nel Creatore» È la fami
glia - viene affermato - che ha la 
responsabilità «per quanto riguar
da la trasmissione della vita e la 
formazione dei figli, compreso il 
dintto ad educare ì figli in armonia 
con le tradizioni e i valon della fa
miglia stessa» per cui la società e, 
in particolare, lo Stato e gli organi
smi intemazionali «hanno l'obbli
go di proteggere la famiglia con 
misure politiche, economiche e 

Jogging al mattino 
e ricevimento 
nella grande oasi 
di villa Taverna 
Villa Taverna: ovvero un «country 
club» IMI una superficie di 30mlla 
metri quadrati, nel cuore di Roma. 
È qui, nella residenza 
dell'ambasciatore degli Stati Uniti 
In Italia, che Bill e Hlllary Clinton 
faranno base durante la loro visita 
del 2 e 3 giugno. Villa Taverna si 
presenta come un'oasi con 
splendidi giardini all'Italiana, 
«mtanVcampi d¥Mrrms?iirfin 

delizioso angolo piscina, un vero 
cinema e, In omaggio alla 
tradizione Italiana, persino campi 
da bocce. Con uno «viluppo Interno 
di chilometri, fra viali e vialetti, per 
il presidente non ci saranno 
problemi di sicurezza per 
•Irrinunciabile, mattutino 
•Jogging», senza dover nemmeno 
attraversare la strada per 
raggiungere alla prospteente Villa 
Borghese. Solo II viale perimetrale 
più ampio, che corre lungo le mura, 
ha uno sviluppo di oltre un 
chilometro. Sotto gH eleganti 
giardini della Villa (Il nome attuale 
le viene dal conte Ludovico • 
Taverna, la cui figlia, principessa 
Borromeo Taverna, affittò per la 
prima volta nel 1933 agli Stati 
Uniti l'edificio) corrono Importanti 
vestigia del passato, le catacombe 
di San Valentino, e nella - 1 

costruzione del tardo Settecento, 
originariamente proprietà del 
papato, fu ospitato per decenni un 
seminario pontificio del quale fu 
alunno anche papa Giovanni XXIII. 
In questo scenarlo da favola si avrà 
Il più atteso degli appuntamenti t 
mondali): Il ricevimento offerto 
dallaflrstladyHlllaivallesignore • 
della «Roma che conta». 

giundiche che rafforzino la sua 
unità e stabilità» • 

Il presidente Clinton, quindi, ar
riva in Vaticano dopo che da mesi 
è in corso una vera e propna offen
siva della S Sede sui problemi con
nessi alla famiglia a cui l'Onu ha 
dedicato il 1994 Ed al fine di inter
nazionalizzare il problema, l'osser
vatore vaticano permanente all'O-
nu, monsignor Renato Martino, ha 
npetutamente accusato davanti al
l'assemblea delle Nazioni Unite i 
paesi ricchi, a cominciare dagli 
Stati Uniti, di aver voluto «condizio
nare gli aiuti economici al Terzo 
Mondo a provvedimenti di freno 
alla crescita demografica, inclu-
dendeo la diffusione di contraccet
tivi e di albi mezzi non considerati 
leciti dallaChiessa cattolica» 

Il dibattito alle Nazioni Unite ha 
avuto, circa un mese fa, una fase 
interlocutoria e, con l'appoggio 
della Germania e di alcuni albi 
Paesi, la S Sede ha ottenuto che i 
punti controversi possano essere 
ndiscussi alla Conferenza del Cai
ro t 

Ed il Papa, che domenica scorsa 
ha parlato di «famiglia minacciata 
ed aggredita», ha già annunciato 
che il 21 ottobre prossimo parlerà 
davanti all 'assemblea delle Nazio
ni Unite propno della famiglia e 
della necessità di proteggere e pro
muovere questo antico istituto con 
politiche nuove che assicunno il la
voro e sostegno ai membn che la 
compongono perché siano stimo
lati a svilupparne i valon anche sul 
piano della procreazione Ed al fi
ne, di, mobjlitanftje- vane Chiese e 
Comunità religiose'attorno a que
sto problema, Giovanni Paolo II, 
d o p o aver conquistato gli ebrei alla 
sua causa, ora intende coinvolgere 
anche il mondo islamico 

La p n m a visita in Vaticano del 
presidente Clinton si svolge, quin
di, in questo clima ed in questo 
contesto che la rendono assai di
versa da quelle dei suoi predeces-
son, da Kennedy a Bush Allora 
predominavano i problemi del bi
polarismo mondiale Oggi, invece, 
il presidente della p n m a potenza 
mondiale si trova a gestire una dif
ficile situazione interna, sulla quale 
oltre ai problemi del lavoro e della 
npresa economica pesano quelli 
dell'aborto e della bioebca, ed una 
non meno complicata congiuntura 
intemazionale con un Pontefice 
che condanna il capitalismo, che 
nfiuta un'organizzazione del lavo
ro subordinata al solo profitto, c h e 
pone al pnmo posto la difesa della 
vita e della famiglia •> •> 

Può sembrare singolare ma è la 
pnma volta che un presidente 
amencano deve giustificarsi di 
fronte al Papa 

L'arrivo stanotte a Roma, imponenti misure di sicurezza 
Criticato dalla stampa Usa Berlusconi cerca credito 

Bill Clinton rende omaggio al Milite Ignoto nelclmrtero nazionale di Arllngton 3ragg Newton/Reuter 

«Voglio parlare ai romani» 
Strappo del presidente al protocollo 
Tra imponenti misure di sicurezza e interrogativi politi
ci, il presidente Clinton amverà stanotte a Roma, per 
una visita ufficiale di due giorni. Le aspettative del go
verno italiano: dal presidente Usa si attende un'apertu
ra di credito internazionale. Clinton ha chiestogli poter 
incontrare «personalmente» il'popolo romano. Domat
tina i colloqui con Scalfaro e Giovanni Paolo II, nel po
meriggio l'atteso faccia-a-faccia con Berlusconi. 

i , 
NOSTRO SERVIZIO 

sa ROMA Un viaggio a cavallo del
la memona quello che il presiden
te amencano Bil Clinton ha avviato 
stanotte in Italia. Un viaggio dedi
cato al ricordo dei soldati amenca-
m morti in Europa 50 anni fa nella 
guerra contro il nazifascismo, m a 
che ha assunto implicazioni politi
che inedite dopo il terremoto elet
torale che ha portato alla guida del 
governo italiano Silvio Berlusconi 
Ad una pnma lettura, il program
ma ufficiale non sembra scostarsi 
da quelli «tradizionali» si inizia alle 
11 di domani al Quinnale con l'in
contro con Scalfaro, si prosegue 
un'ora dopo al Vaficano per un 
colloquio con Giovanni Paolo li al 
termine dell'udienza Clinton in
contrerà i semmansb amencani e 
visiterà la cappella Sistina. 

Ma il «momento della venta», 
quello che darà l'impronta politica 
del viaggio presidenziale è fissato 
per le 16 a Palazzo Chigi, quando 

Clinton incontrerà per la pnma vol
ta il «Cavaliere-pnmo ministro» La 
vigilia del vertice è stata carattenz-
zata da un febbnle attivismo da 
parte dello staff berlusconiano Un 
attivismo che si spiega con la posta 
in gioco subissato dalle cntiche 
dei partner europei per la presenza * 
nella compagine governativa di 
ministri in «odore di neofascismo», 
il presidente del Consiglio intende ' 
acquisire una fondamentale aper
tura di credito intemazionale da 
parte dello statista più potente del
la terra L'incontro di domani, assi- „ 
curano i più stretti collaboraton di 
Berlusconi, servirà «per mettere tut- ' 

i te le cose a posto», per nbadire gli 
stretti legami tra l'Italia e gli Usa e 
la «piena affidabilità democratica» 
del governo in canea Sin qui la " 
parte ufficiale del tour d e force ' 
clintoniano Ma anche in questa f 

•• occasione il democratico inquilino 
della Casa Bianca non ha voluto " 

smentire se stesso o modificare le 
sue abitudini e cosi pnma di in
contrare Scalfaro Clinton che 
viaggerà quasi esclusivamente in 
elicottero inizierà la sua giornata 
romana facendo jogging» di buon : 
ora Imponenti sono le misure a 
protezione del presidente e. della 
numerosa delegazione che lo ac
compagna nel suo viaggio in Euro
pa dal momento del loro amvo al-
I aeroporto militare di Campino , 
Bill e Hillary saranno protetti in 
ogni spostamento da una pnma 
scorta «ravvicinata» dei Nocs e da 
quella del «segret service» amenca
no Centinaia di agenti di polizia e 
carabmien presideranno la zona 
dove alloggeranno gli ospiti Usa 
anche gli autonoleggi e le auton-
messe saranno controdate come 
obiettivi «sensibili» Centraline della 
Sip Enel e Acea avranno una sor
veglianza raddoppiata che servirà 
ad evitare qualsiasi tipo di attenta
to Misure di protezione sono state 
disposte anche al! interno dell'al
bergo di Via Veneto, in cui allogge
rà la delegazione Usa, dove lavore
rà sempre lo stesso personale e do
ve poco prima dell'arrivo dei colla
boraton di Clinton saranno con
trollate sigillate e isolate le stanze 
assegnate -, 

La «trasgressione» di Bill Clinton 
avrà una sua traduzione politica 
nel tardo pomeriggio di domani 
quando sarà ncevuto in Campido
glio dal sindaco di Roma France
sco Rutelli È stato lo stesso presi

dente Usa a volersi distaccare da! 
ngido protocollo chiedendo di po
ter incontrare «personalmente» il 
popolo romano È la pnma volta m 
assoluto che nel programma della 
visita di un presidente.degk Stati 
Uniti viene insenta una vanaz'one 
ai programma ,di questo genere 
Clinton parlerà da un palco allesti
to in piazza del Campidoglio, per 
nvolgere il suo saluto ai romani Al 
suo fianco precisa l'ambasciata 
amencana vi sarà Hillary Clinton 
E lo stesso presidente sottolinea 
un portavoce del! ambasciata, ha 
insistito per poter scendere fra la 
gente, per salutarla direttamente e 
da vicino subito dopo il suo di
scorso ufficiale Sarà questo il mo
mento di maggior «allerta» elicot
teri sorvoleranno pnma e durante 
1 intera zona Su ogni tePo ci saran
no tiraton scelti e la «squadra sotto
suolo» controllerà tombini e cuni
coli » - •% - . r~. 

Il tre giugno sarà invece dedica
to al ricordo» alle 9 del mattino, 
recita il programma ufficiale. Bill e 
Hillary Clinton saranno a Nettuno 
per commemorare i soldati Usa 
morti c inquantanni fa per liberare 
I Italia dai nazifascisti 7 862 di quei 
militari sono seppelliti a Nettuno. 
40 chilometn a sud di Roma Una ' 
cenmonia per nulla ntuale alme
no nella volontà di Clinton perché 
servirà a ncordare che le ragioni di 
quel sacnficio non sono affatto tra
montate 

Rapporto denuncia di Amnesty International sulle sentenze capitali negli Stati Uniti 

Neri e poveri, minori e handicappati 
le vittime predestinate del patibolo 

MONICA mCCI-SAROBNTINI 
aa ROMA. Negli Stati Uniti un nero 
accusato di omicidio rischia la se
dia elettrica quattro volte più di un 
bianco nelle sue stesse condizioni 
giundiche. In alcuni Stati america
ni i procuraton scelgono giune di 
soli bianchi quando l'imputato è 
nero. Pregiudizi razziali, discnmt-
naziom, iniquità dei processi 11 si
stema giudiziano amencano non 
garantisce i deboli, 1 poven, i mino
renni, i ntardati mentali Una situa
zione drammatica che Amnesty In
ternational vuole portare all'atten
zione del presidente Clinton in oc
casione della sua visita a Roma I 
dab di Amnesty sono allarmanti 
duecentoquarantadue condanne a 
morte dal 1976, anno di reintrodu-
zione della pena capitale, ad oggi 
di cui trentotto eseguite nel 1993 e 
sedici già nei pnrni mesi del 1994 
In questi anni sono stati giustiziati 9 

minorenni, 54 disabili mentali Cin
que dei condannati erano proba
bilmente innocenti, 49 persone so
no state giudicate con procedure 
scorrette o insufficienti, 20 sulla ba
se di pregiudizi razziali ed altre 20 
con metodi crudeli Amnesty chie
de a Clinton di istituire una com
missione presidenziale che esami
ni e relazioni su tutti gli aspetti del
la pena di morte negli Stati Unib 
Sarà il s indaco di Roma, Francesco 
Rutelli, a presentare la nehiesta 
dell'organismo . intemazionale 
«Contatti diretti con Clinton non ce 
ne possono essere - ha spiegato 
Antonio Marchesi, presidente della 
sezione italiana di Amnesty-Vole
vamo essere visibili dall alto con 
un dirigibile ma motivi di ordine 
pubblico c e lo hanno impedito II 
nostro tramite con Clinton sarà il 

sindaco Rutelli che oltretutto è no
stro socio» 

Dov'è finito il sogno amencano 7 

L'esecuzione capitale è permessa 
in 38 Stab americani (39 dal pnmo 
luglio). In sei Stati ì minorenni di 
qualunque età possono essere 
condannab alla pena di morte, in 
altri l'età minima è talmente bassa 
da sembrare ndicola nel South 
Dakota basta avere dieci anni per 
essere giusbziab. «Gli Usa - ha 
spiegato il presidente della sezione 
italiana - sono uno dei soli sei pae
si (insieme ad Arabia Saudita, * 
Iran, Iraq, Nigena e Pakistan), in 
cui negli ultimi 5 anni siano state 
eseguite condanne a morte di mi
norenni all 'epoca del reato, di cui 
4 solo nel 1993» Un caso emble
matico è quello di Dorsie Johnson 
condannato a morte senza che la 
sua giovane età potesse essere 
considerata un'attenuante Nel giu
gno del 1993 la Corte Suprema ha 

respinto il suo appello nonostante 
nel frattempo la legge texana fosse 
cambiata concedendo alla giuna 
di considerare la minore età un'at
tenuante 

A finire nella camera a gas o sul
la sedia elettnca sono soprattutto i 
nen Più del 40% dei condannati a 
morte negli Usa sono nen, sebbe
ne i nen cosbtuiscano solo il 12% 
della popolazione Tuttavia le di-
spantà più evidenti si riscontrano 
analizzando la razza delle vittime 
l'85% dei condannati alla pena ca
pitale dal 1977 ad oggi era accusa
to dell'omicidio di bianchi Questo 
nonostante nen e bianchi siano vit
time di omicidi in egual misura 
Curtis Paul Hams è morto nell'ago
sto scorso in Texas con un'iniezio
ne letale Aveva 17 anni quando 
insieme al fratello diciottenne, uc
cise un tassista Hams era nero e la 
giuna che lo ha condannato era 
composta da soli bianchi 11 procu-

9 w /*•&% 
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John Wayne Gacy Router/Ansa 

ratore aveva fatto spostare il pro
cesso in una zona in cui solo il 6°o 
della popolazione è nera ed aveva 
escluso tutti i nen dalla giuna L av
vocato non aveva presentato alcu
na prova relativa alla salute menta
le ed al background familiare del-
1 imputato Hams era cresciuto con 
otto fratelli in un ambiente estre
mamente degradato con un padre 
alcolizzato che lo picchiava con 
cintura frusta e pugni Una delle 
più recenti esecuzioni negli Stati 
Uniti è quella di John Wayne Gacy 
(nella foto), ucciso il 10 maggio a 
Chicago nell'lllinois 

Primo processo in Ohio per discriminazione • 

«Ha l'Aids, vada via» 
Ospedale imputato 
m WASHINGTON La direzione di 
un ospedale e un medico che rifia
tarono il ncovero ad un malato di 
Aids, da len sono sotto processo a 
Toledo nell'Ohio Sono i pnmi ad ~ 
essere citati m giudizio per aver 
violato la legge federale che proibi
sce la discriminazione contro le vit
time dell immunodeficienza acqui
sita Nel 1992 Fred Charon e il suo 
«compagno di vita» Bruce Howe 
erano in viaggio dal Maine al Wi
sconsin quando Charon, malato di 
Aids venne colpito da una reazio
ne violenta ad un farmaco il «flo-
xin» Si recarono al Pronto Soccor
so dell ospedale del piccolo paese 
di Frement (18 000 anime) dove 
si trovavano •• « 

«Sicuramente potete capire - si 
sentirono dire dal medico di guar
dia - questa e una piccola comuni
tà e il direttore non si sente a pro
pno agio ammettendo un malato 
affetto dal virus Hiv» Bruce e Fred 

quest ultimo in preda a una acuta 
crisi di stomaco e a una febbre al
tissima si diressero verso Toledo, 
la più vicina citta di grandi dimen
sioni LI 1 ospedale fece curare gli 
effetti nefasti del farmaco e gli ami
ci npresero il viaggio Nel marzo 
1993 Fred perse la battaglia conto 
1 Aids e morì Secondo Bruce la 
morte è sopraggiunta prematura
mente grazie a l lespenenza «umi
liante» subita all'Ospedale Memo-
nal di Freemenl «In seguito Fred è 
rimasto sempre a casa davanti alla 
televisione nfiutando di spostarsi 
da Portland», la citta del Maine do
ve viveva la coppia La direzione 
dell ospedale e il medico Charles 
Hull giustificano il nfiuto del ncove
ro affermando che il nosocomio 
non era attrezzato per il trattamen
to della rara malattia della pelle di 
cui, secondo loro sarebbe stato af
fetto Fred 


